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 MIO PADRE 
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consulenza alla regia Mirko Angelo Castaldo
supporto fotovideoFrancescoScatarzi
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Sinossi

Durata della performance 
Lospettacolohaunaduratadi 60 minuti, senza interruzioni. 

Qui il link al trailer dello spettacolo
https://youtu.be/YxwvV-MPKTg

Sitratta di un’opera che l’attrice Alla Munchenbach sta curando da qualche anno in memoria del padre, Tino Schirinzi,
attore teatrale e televisivo della seconda metà del ‘900 legato sentimentalmente negli ultimi anni della sua vita alla
cantante toscana folk, Desy Lumini. Una storia intensa che parte dalla ricostruzione biografica della figura paterna
mai conosciuta, attraverso la scrittura di un libro, per poi confluire in questa inedita mise en éspace. Una
rappresentazione dove emerge un grande lavoro di auto narrazione che disvela un percorso sofferto e tortuoso. La
pièce diventa quindi una confessione, una rivelazione, una rinascita e un momento di grande catarsi, dove il lavoro di
ricostruzione delle vicende professionali e sentimentali del padre, si intrecciano al processo interiore della figlia fatto
di attese, scoperte, momenti difficili, gioia, arte, pause e ripartenze: una terapia dell’anima. Lo spettacolo è tratto dal
libro“Tino Schirinzi- un mestiere costruito sull’acqua”di Alla Munchenbach Edit@ Edizioni – Taranto. 
Confessa l’attrice : “Con questo spettacolo ho fatto pace con la mia storia. Ho finalmente ricostruito la figura di mio
padre e capito che condividere la propria storia fa bene a me e fa bene a chi mi ascolta. Dedicarmi a questa ricerca
prima e capire come portarla in scena poi, è stato ed è ancora la mia terapia dell'anima. La cosa più bella è vedere
ogni volta che il pubblico si immedesima, si riconosce e che questa storia non è più una cosa mia privata,
autoreferenziale, ma una confessione comune compartecipata.”
Al fianco dell’attrice franco-tarantina, trapiantata a Prato nel 2015, ci saranno anche gli interventi musicali dal vivo e
gli effetti audio del musicista e compositore mugellano Leonardo Parisio (in arte This Pari), mentre l’altro attore della
compagnia, Francesco Scatarzi, sarà impegnato nella proiezione di preziose immagini tratte dagli archivi dei più
importanti teatri italiani, mentre Mirko Angelo Castaldo è consulente alla regia.

https://www.youtube.com/watch?v=MATZGfLdpBw


Note di Regia

Tino Schirinzi – Mio padre nasce da una domanda semplice e impossibile: è possibile incontrare una persona che non
abbiamo mai conosciuto? E se quella persona è nostro padre, può il teatro diventare il luogo di questo incontro?

La regia sceglie di non ricostruire una biografia, ma di attraversarne le tracce. Lo spettacolo si sviluppa come un viaggio nella
memoria, dove il tempo non segue un andamento lineare e il confine tra racconto, documento e immaginazione si dissolve
continuamente. Materiali d'archivio, testimonianze, parole, musica e silenzi diventano frammenti di una ricerca che coinvolge
non solo chi è in scena, ma anche lo spettatore.

Lo spazio scenico è essenziale, lasciando che siano il corpo dell'attrice, la musica dal vivo e pochi elementi evocativi a
costruire luoghi, ricordi ed emozioni. La presenza musicale non accompagna semplicemente la narrazione, ma dialoga
con essa, diventando voce dell'assenza, respiro della memoria e controcanto emotivo.

La figura di Tino Schirinzi emerge così non come un monumento da celebrare, ma come un uomo, un artista e un padre mai
incontrato, la cui eredità continua a vivere nelle domande che lascia aperte. La ricerca personale si trasforma
progressivamente in una riflessione universale sul rapporto tra padri e figli, sulla memoria, sull'identità e sul bisogno
profondo
di appartenere a una storia.
Questo spettacolo è un atto di riconciliazione con ciò che manca. È la dimostrazione che il teatro può dare forma
all'invisibile, restituendo presenza alle assenze e trasformando una vicenda intima in un'esperienza condivisa,
nella quale ogni spettatore è invitato a ritrovre una parte della propria storia.



MIRKO ANGELO CASTALDO (il regista) 
Inizia la sua formazione a Palermo frequentando diversi laboratori teatrali. Si trasferisce a Firenze e si diploma presso la scuola
di teatro LABORATORIO NOVE del teatro della Limonaia di Sesto Fiorentino. Frequenta il percorso di Pedagogia Teatrale sul
Metodo Mimico di Lecoq con la guida di Luana Ranallo per insegnare teatro ai bambini. Collabora con Anna Meacci nella
promozione di corsi di teatro di narrazione in collaborazione con il Teatro Corsini di Barberino e il Teatro Capodaglio di
Castelfranco di Sopra. Cura corsi di teatro per bambini e ragazzi nelle scuole di Sesto Fiorentino, Firenze e del valdarno aretino in
collaborazione con le associazioni del territorio.

ALLA MUNCHENBACH (l’attrice)
Si forma negli anni ‘90 prima presso la Nuova Accademia del Teatro D’Arte (N.A.T.A.) e poi a Firenze con la pedagoga e regista
russa Olga Melnik. Successivamente si laurea in Progettazione e Gestione degli Eventi dello Spettacolo e si diploma come
Operatrice Sociale delle Arti Terapie Espressive (metodo Hansen®) presso l’Istituto Teatrale Europeo di Roma. Prosegue la sua
formazione teatrale con vari professionisti tra cui: Cesar Brie Jordi Forcadas, Fabrizio Saccomanno, Patrizia Menichelli,Maria
Giovanna Rosati Hansen, Luana Ranallo. Nel 2017 crea l’associazione culturale professionale InterAzioniCreative Teatro, con la
quale opera tutt’oggi realizzando vari spettacoli e progetti di formazione per adulti e bambini. Sempre nel 2017 pubblica il libro
Tino Schirinzi – un mestiere costruito sull’acqua, un ritratto dettagliato, di un grande interprete del teatro italiano del secolo
scorso, e anche la persona, che quando lei aveva 21 anni, ha scoperto essere suo padre.

LEONARDO PARISIO in arte This Pari ( il musicista)
Studia chitarra elettrica rock-blues alla Lizard di Fiesole e inizia a scrivere le sue prime canzoni mosso dalla voglia di 
raccontare il suo vissuto.Nel 2024 esce il suo primo Ep autoprodotto “Ninfea" con la partecipazione di Alessandro 
Fiori agli arrangiamenti. Scrive musiche per il teatro e ha due spettacoli attivi, Katastro, scritto insieme a Ivan Ferraro 
e regia di Matteo Cecchini,e Tino Schirinzi mio padre di Alla Munchenbach. Come cantautore ha aperto i concerti di 
Ginevra di Marco e Tonno. Attualmente sta lavorando al suo secondo Ep.



Scheda tecnica 
Note– Lo spettacolo è accompagnato da incursioni musicali dal vivo del musicista e cantautore Leonardo
Parisio e la narrazione è accompagnata da proiezioni di foto video d’archivio.
AUDIO
- Amplificazione x musiche (casse) microfoni voce e strumento con relativo impianto di amplificazione
adeguato allo spazio.
LUCI
- Mixer luci - minimo 3 canali. (in teatro e spazi al chiuso)
PROIETTORE
- Con parete o schermo per proiezione delle foto e dei video.
MERCHANDISING
- un tavolo per esposizione e vendita libro più firma copia.
SPECIFICHE SCENOTECNICHE
Lo spettacolo è strutturato in modo da adattarsi ad ogni location. Si richiede che lo spazio sia libero da
qualsiasi altra scenografia ad eccezione di eventuali fondi o quinte nere.
Tempi di montaggio: 1 ora
Tempi di smontaggio: 30 minuti
Per ulteriori informazioni o chiarimenti vi preghiamo di contattare la compagnia. 3460034249 –
interazionicreative2017@gmail.com



InterAzioni Creative è una compagnia e associazione culturale con sede a Prato, nata formalmente nel
2021 dall'incontro di artiste, artisti, educatrici, educatori e operatori dello spettacolo che da molti anni
condividono percorsi di formazione, ricerca e progettazione teatrale. Pur essendo una realtà associativa di
recente costituzione, la compagnia si fonda su collaborazioni artistiche consolidate nel tempo e su
un'esperienza professionale maturata in ambito teatrale, educativo e culturale.

I suoi componenti provengono da percorsi formativi differenti ma complementari, sviluppati tra l'Accademia
N.A.T.A. di Bibbiena, il Corso di Espressione Teatrale Alessandra Galante Garrone di Bologna,
il CTI – Centro di Teatro Internazionale di Firenze, gli studi universitari in Progettazione e Gestione degli
Eventi dello Spettacolo e la formazione specialistica nelle arti espressive e nella pedagogia teatrale.

La ricerca della compagnia si colloca nel territorio di confine tra creazione artistica, relazione umana e
intervento culturale. InterAzioni Creative concepisce il teatro come spazio di incontro e trasformazione,
uno strumento capace di attivare processi di ascolto, partecipazione e costruzione di comunità. I
linguaggi della scena dialogano con la narrazione, il movimento, la musica e le pratiche partecipative,
dando vita a opere che pongono al centro la persona, la memoria e le relazioni.

Negli anni la compagnia ha realizzato spettacoli per l'infanzia e per il pubblico adulto, performance site-
specific, letture sceniche, laboratori e percorsi formativi rivolti a scuole, associazioni e contesti sociali
differenti. L'interesse verso la pedagogia teatrale e le pratiche artistiche partecipative accompagna
stabilmente il lavoro creativo, alimentando una poetica che intreccia ricerca estetica e responsabilità
sociale.

InterAzioni Creative opera con la convinzione che l'arte possa generare occasioni di dialogo e
consapevolezza, creando spazi in cui le fragilità, le differenze e le storie individuali possano trasformarsi in
patrimonio collettivo. In questa prospettiva, ogni progetto nasce dall'incontro tra persone, territori e
immaginari, con l'obiettivo di costruire esperienze artistiche autentiche e condivise.
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